
Sabato 27 Febbraio 1893 ] 

À n n O N A M E N T I 

lisce lutti i giorni tranne io Domenici»). 
' Udina Ai domitiìllo e nel regno : 

Anno L. 16 
SeisutrB , 3 
Trtuntre ' 4 

Par gli Stktl dell'Unione portale: 
Affi» L. 28 

Semeilie e Ttlmeetre In (iroponiona 
• ' — Fagta'ontl anteclpati— 

Un nuMaro leparata Canleilml 5 

birazione «d Àniatinistraztona 
'Via Prefettura N. 0. 

& "'Sin: 
DEL l'OfOfiO - flRG:li\0 Dli(it'iSS(tG(iZ((ìi\!'; PROGRESSISTi MUhm 

TJàino - Anno X - N. 50. 

. I N S E R Z I O N I 

T/inii'FA. 
Tu terza pagina: 
Comuuicat-, Necrologie^ Dldiiarazlonì, 

Uingraziamonti Cent. 1$ 
per linea. 

In iiaarla pagina IO 
Per piti insenioni presa!' da convenirti. 

Un numere arretrale CtnUtimt IO 

SI vende aU'Edtsola, alla caitolerla Bar-
dnsce e presso ì principali tal;accai. 

PER'DEBITORI OaONISn 
Koi abbiamo seguito giorno per giorno 

eoa.fitleiizioue e registrato eoo diligiiiiza 
le varie fusi della oriai ministerials fran­
cese, non ancora risolta tnontre acrivlamó 
quaste righe, non par altro ohe per de-
ilio di cronisti, ma senza alcun pen­
siero oho la orisi medesima e il modo 

•qualunque con cui avrà termitta, possa 
trovare nel nostro paese ohi S9 ne in­
teressi come di un avvenimento ohe ci 
tOQolii più 0 meno davviuino. 

Abbiamo avuto una accasione recente 
di ooustauire ohe le cose sono giunta a 
tale fra i due paesi, ohe l'Italia non ha 
oramai nulla da sperare e nulla da te-

. mere daila.-J'rancia, fiaoJià non mntino fn 
quel paese 1 metodi dei governanti, e , 

' sopratntto,'fiDCh6non cessina le frenesie 
dei .governati. 

Tornino dunque at potere i repnbbli-
cani moderati, come ò f-ioilmente preve­
dibile, 0 vi salgano i radioal', oi6 oh'4 
meno probabile, per quanto i dispaooi di 
ieri anuanoiassoro rìncdrloo dato a Goar-
geoia di formare il gabinetto; o ci an­
dassero magari i leijittimisli, o i bou' 
lapgisti ; r una cosa o l 'a l t ra è per 
l 'Italia allatto indiiTecente. 

I,repubblicani moderati fanno l'occhio 
di triglia a) papa, che Ji ricambia colie 
sue enoioliche; i radicali ci baciano 
quando vengano in casa nostra e attorno 

' al .monumento del lofo Garibaldi, ma 
appena reduci a.Parigi tornano a.mor­
derci con maggior furore, quasi per ri­
farsi del tempo perduto a bacialo • e i 
legittimisti a. i bonlangisti sappiamo 
troppo bene ciò che vogliono, alleati o 
divisi lohe.sieno. 

Gli uni e gli altri poi •— dopo di 
avere tntti assieme contribuita a get-
taroi in braccio agl'imperi centrali — 
sono di perfetto accordo nel. considerare 
l'Italia facente parte deJJa trìplice 
per porre un ostacolo alla rivendica­
zione delle provinole perdale nella guerra 
del 1870. S considerarla tale ed odiarla, 
è, naturalmente, tutt'uno. 

feretti anche uno soìoglimento della 
Camera — messo innanai come ipotesi 
poasibile da qualche corrispondente pa­
rigino — e le conseguenti olozioni gene­
rali, non darebbero alla Francia una' 
rappreisentanza disposta nella sua mag­
gioranza a venire a consigli più equi e 
di reciproco tornaconto, nei suoi rap­
porti ooirltalia. 

Sono cosa oramai vecchie e risapute, 
.ma non è male ripeterle quando capita 
roccasiune, polche vi è ancora della 
gente in' Italia ohe fìnge di ignorarle 
o' di non crederle. 

I pubblicisti italiani dunque che non 
si fanno illusioni e non nutrono infon­
dati timori, non hanno, motivo di oo-
onparsi di questa orisi, ohe per- debito 
di cronisti, 

— "'3^" ' 

Il seguito della verità storica 
nei rapporti fra itaiia e Francia 

Seguitiamo a spigolare dal libro del 
Ghiaia, cominciato a esaminare merco­
ledì. 

]S spigoliamo, perchè molto ci ai Im­
para, relativamente alla inilaenza che 
laquestipne papale ha esercitata ed eser­
cita tuttora sai rapporti politici fra 
Italia e .Francia. 

Caduto il secondo Impero, l'amba-
.sciatore Nigi-a si presentò -a Giulio 
Favre, delegato per gli astori nel Go­
verno della Difesa naaionale, il giorno 
6 settembre 1870, per annunziargli il 
proposito del Governo Italiano di oo-
.Qupare Eoma, e per dirgli: 

« Pourquoi ne dÈnonoieriez.voas pas 
la.convention dn 15 septembref Vons 
l'avez oonstamment attaqufee, elle est 
uniantie de fait. Cet aote serait le cou-

ronnoment da votre oaraafère, et l'ita-
lie vena en serait reconnnis3:mte. » 

Jules Favre rispose : 
< La coiiveiitioo dn 15 septembre est 

bieu morto, Cepend^nt io ne la dduon-
cerai pus. Si la Franceelait victorleuae, 
je oederais à vos désirs; mais olio est 
vninoae, et f'eneveitos pas affligerun 
vénérable •eieillard dèjà si d'}uÌoureu-
semenl frappé; Je ne veiiso pas con-
trisler cenai de mes oompatrìoies que 
les malkeurs de la papaulé conster-
neront, » 

Ma, alcuni giorni dopo, l'inviato ita­
liano riasci a vincere gli surupili del 
ministra frunoese. 

«M. Nigra (scrivci il iiof;Iian) était 
un charmeur; on lui livra le Pape, oon-
Mineii que l'Slalie, louokèii de oe sa-
ariftae, ne tarderait p'js à paraitre 
sitr ìescharnps de bataille, (l'é/ait l'è-
spo8> de tiiws les membres du gou-
vernement provisoire. » 

Quindi, Jules Favre scrisse al no ivo 
inviato francese a Piteaze, signor So-
nard, di coglierò la prima occasiono por 
dichiariire al Governa italisno che, se 
egli non aveva uftic^aimente denunziato 
la convenzione del 15 settembre, gli era 
perchj) era stato intoaa col Nigra che, 
pel fittto stesso della caduta dell'Im­
pero, ia convenzione aveva virtaalmeDte 
cessato di esistere. Perciò, all'indomani 
del 20 settembre, il Senard scrisse a 
Vittorio JSmanuole : 

« J e ne veux pas diiiérer d'un seni 
instaot de adrosseri^ Votre Majestò, 
au nom de mon gouvernement, et en 
mon nom poraonnel, mes fclicitations 
sincóres ponr cot henreus èvenemeni. 
Lo'jour où la République fran^iaise a 
rempl'icè, par la droiture et la loyauté, 
une politique tortueuse, qm ne sovait 
famais donner sans retetw; (a con­
vention de septembre a virluellement 
oessé d'exister et nona avons h remer-
oier Votre Mnjeaté d'avoir bien voulu 
oomprendre et iipjirèoier la pensée qui 
a seule empSohó la dt^nonciation ofQ-
cielle d'un iraitò qui, de part et d'au-
trc, élait mis a noint. Libre ainai de 
son BClion, Votre Mijeató l'a exeroóe 
avec une merveilluuse siigesae, • 

Ma, ecco la ramanzina che capitò fra 
capo a collo al povero signor S>uard: 

«Le gaavevnsmoiil (oasi gli si sori-
veva da Tours) n'a pas prìs de róaolu-
tion absolue sur la queation romaine. Il 
yalà une Iradilion de la politique fran-
faise, quii n'estpas bon d'abamlonner 
trop facilement; j'ouas.) piéforó, danì 
l'interSt do nos resolutiona futurea qn' il 
est difficile de préjuger, qua vons eussiez 
conaervó anegcande réserve. K os rapporta 
Bontcoinplexea vis-a-vis deKomeetdel'I-
talie, de l'Europe et mSrae de l'Orient, où 
noua somraos les prolootenrs dea oatholi-
qnea. Je vous prie dono de conserver, anr 
cesujet , la plus grande prndenoe, et 
de ne paa engager la parole de la Franco 
avant qu'elle puisse étre conaultóo, d'au-
tant plus qu'il pourri peut-ètre nona 
ètra necessaire (io na pas oiSJer trop fa-
oilment ii l'Iialie des uvantagoa impor-
tants, sans ètre certains de pouvoir 
compier sur elle. » 

E il Sanard fu sostituito — a Fi­
renze — dal Rothan — e recatosi a 
Tours, si prese dallo sloaso Gambetta 
una lavata di capo solenne, per avere 
disonorato la repubblica baciando le 
mani di un He I 

Sono note le trattative di cui fu iu-
oariosto il signor Thiers, por ottenere 
alla Francia l'aiuto dell'Italia in quei 
momenti snpremi. 

Il signor Thiers arrivò in Firenze il 
12 ottobre. Vi fa ricevuto con tutti i 
riguardi dai ministri e dal Re, e fu 
ammesso il 16 ottobre a esporre le sue 
idee, in nn Consiglio straordinario con­
vocato in suo onore, al qnale intervenne 
il generale Gialdini, 

Il signor Thiers invocò l'aiuto di un 
esercito di 60,000 a 80,000 italiani. Non 
l'ottenne, 

L'Italia, osservò il generale Gialdini, 
concedendo il suo aiuto, oommetlereiibe 

. la stessa follia ohe aveva commesso Na­
poleone III dichiarando la guerra sènza 
essere in grado di farla. 

Dieci giorni dopo il colloquio di Thiers 
a Firenze, Metz capitolava. 

.E VOTI, t'hiala scrive; 
«Il primo grido che levò la Francia, 

dopo la conclusione dell'armistizio, a 
cui segui ben toato la pace, fu un grido 
d'indignazione contro 1 Italia e contro 
Napoleono III, che per la sua politica 
« italiana • fu giudicato ia eansa prin­
cipale dei disastri frinc^al. 

• Giustamente notò il Rothan che 
i riaentimenti della Frauda sareb­
bero atuti forse mena amari, se, 
più assennata e meglio informata, a-
vèsse potato rendersi conto delle varie 
circostanze che ci coatriiWero, in un'ora 
paricol.iaa per i suoi destini, a non ba­
dare ohe ai nostri propri interessi. 

< Comunque, fatto h che quei risen­
timenti esistevano, o che, sotto l'ia&amo 
di oasi, furono fatto le etètioni generali 
per là nuova asaemfalea' francese, la 
quale risultò composta, in griindiaaima 
maggioranza, di ìegiiimia!à $ arìasiamti, 
ch'erano atati i più aoceal- nemici di Na­
poleone 111 e deiritAlia. ' 

t Tutti costoro, ae potevano diasieiilire 
id qualche argomento di politica in­
terna, in un punto solo si chiarirono 
concordi: nella protezione da darsi al 
Papa contro lo usiirpaziòai dell'Italia, 
nnioo mezzo che loro si pacava dinanzi 
per mostrarci la loro oatiliti^. 

> La scolta del capo del potere esa-
ontivo nella persona del Thiers, il quale 
allora considerava il potere temp^irale 
del Papa coma neccesariò atl'indipen-
densa della Santa Sede, fu una di­
chiarazione eloquente e solenne dei sen-
timentidell'assemblea rispetto all'Italia.» 

Infatti, il plenipotenziario francese 
signor Rothan, scriveva al auo Governo 
ohe l'Italia esa inquieta è corcava di 
provvedere ai casi propriii accennando 
come fin da allora, sentendosi Isolata, 
e avendo argomento a temere da parte 
della Francia, cercasse di asaicurarsi 
un valida appoggio da parte della Ger­
mania. 

La Francia non fece che accrescere 
quelle inquietudini e spingerò sempre 
più gl'italiani verso la Germania. 

Il Governo del signor Thiers, prima 
ohe Vittorio Emanuele andaaae u Rom», 
nominò un umbaaoiatoce preaso il Va­
ticano. 

L'effetto prodotto in Italia da questo 
provvedimento, non si tosto vi i'n co­
nosciuto, fu graodlsaimo. 

1! signor Favte lo ha rilevatoj e 
lo stessa signor Rothan, da .Firenze, 
ne incava provedere tutte le canseguenze. 

Il contegno della Francia, nalla per­
sona del signor Thiers e del suo go­
verno, era oUra ogni dira laqawtuBie 
per l'Italia. 

La Prussia, invece, da alcune setti­
mane la poi, non aveva cessato di ac-
cerezz'ire il nostro amor proprio na­
zionale, e, turbata dal movimento vati-
can sta, che ai andava accentuando nella 
sue popolazioni cattoiicha, già .tccennava 
apertamente ad asaumere un atteggia­
mento risolutamente astile alle pretese 
della curia romana. 

Qual meraviglia che il governo ita­
liano, nelle difficili congiunture in cui 
sì trovava per la compinta occupazione 
di Roma, abbia aeóo/tato fa voce dei 
ano interosao, corcando di rannodare 
i legami cordiali coli'antico alleato del 
1866? • 

Pieno di rammarico per queato ri­
sultato, il signor .Rothan scriveva 11 
29 marzo ; 

» Le ciibinel de Florence esl renlrè 
dans los bonncs graces de la Prusse. 
L'emperenr Guillaume a sauctionnò In 
rèoonciliation à l'ouverture da Reich-
stug par quelques paroles traaqailll-
santes imlireot'raentadressèea & l 'Italie. 
« L'.A.llemagno, a-t-ìl dit, ne respeo-
• tera paa aoulement les droits des soa-
< verains, mais auasi ceuxdespeuple.s ». 

• Co passaga du discours imparisi, 
complète et commantè par une oiron-
laire de M. Bismarck, a rassereni tous 
les esprits >. 

Il governo francese non poteva illu­
dersi sull'impressione che atti politici 
di quella natura erano chiamati a pro­
durre in Italia, e snile conaeguenzo che 
tardi u toato dovevano derivare nelle 
sue relazioni coli» Germania. 

Eppnre andò tant'oltre, da credere 
possibile di ottenere ohe il governo i-
taliano sospendesse il trasporto della 
capitale a Rima, ohe anzi vi rlnun-
ziaase addirittura! 

« Pourqnol l 'Italie (telegrafava Jnles 
Favra al Rothan il 13 di aprile) ne 
oonaentirait elle pas, par vele do ré-
olpcooitè, a sttspendra l'exeoution du 
transfert de sa capitale? Sielle con-
sentait à garder Florence camme siège 
du gouvernement, elle resoudrait la 
question papale; elle niontterait un 
grand gens, une justesse 4'eiip<^it 'poli­
tique, dont elle recuellerait, outre l'Iion-
nour, un avantage oousidèrablo. Appeloz 
totits Cattentiou de M. V/soanti-Veno­
sta sur ce difficile sujet. • 

Siìbliene poco fiducioso nell'esito, dei 
snoi sfarzi, il signor Rothan espose 
all'onorevole Visconti-Venosta le idee 
contenute nel telegramma del siguo; 
Favre. 

II OOBÌB de Ohoiaoaì, sncoeilnto al 
Bothan, le svolse piii ampiamente, ma 
non riuscì dif&clle al Visconti-Venosta 
di dimostrare come fossero inattuabili. 

Per ttoiioare ogni discorso, con no­
tificazione ufficiale dell'8 giugno, egli 
Informò 1 rappresentanti delle potenze 
estere, che il goveeiio ituliano sarebbe 
trasferito a Roma il primo luglio, 

Per più di un. mose, il governo fran­
cese esitò nel decidere se il suo rap­
presentante dovesse trovarsi a Roma 
in quel giorno, e fini per appigliarsi 
al m zzo termine di ordinare al conte 
de Cholseal che partisse in cangoio. 

Invece la Germania si affrettò a farsi 
rappresentare al Quirinale. 

E non occorre audace più oltre. 
Da queir epoca, quel funesto sistema 

politico verso l 'Italia e verso il Va­
ticano, ha sempre continuato, quali fos-
aero gii nomini al poterà. 

E anche di questi giorni, lo stesso 
signor Frayoinet ce ne ha dato un sag­
gio nell'apologia che ha fatto del Papa, 
in piena Camera, respingendo l'urgenza 
pel suo Infalicissimo progetto sulle as­
sociazioni roligioae. 

La politica franoesa ha racaolto (laoìlo 
ohe aveva aeminato. 

IL PROGETTO DELL'ON.L. FERRARI 
sulle lasso di suooa.'sione 

Ecco il lesto' di questa progetto di 
i«i2iativa doli' OBi>revi)lo Luigi Ferrari , 
al quale abbiamo accennato l' altro 
giorno : 

Art. 1. Gli articoli dalla tariffa an­
nessa alla legge 13 settembre 1874 
sulle taaàe di registro, sono modificati 
come segue ; 

« Art. 108. Le trasmissioni per causa 
di morte della proprietù, dell'usufrutto 
0 dell'uao dei beni di qualunque natura, 
oho hanno luogo fra i coniugi (attual­
mente L. 3) L. 6. 

Art . 100. Le medaaime trai-miaaionì 
tra frateill e aorellu (attualmente L, S) 
L. 10. 

Art. 111. Le ateaso trasmiaaioni tra 
zi! 0 nipoti, prozìi e pronipoti (altual-
ma«ie L. 6) L 13. 

Art. 112, Le madeaime trasinisaioni 
se hanno luogo tra cugini germani os­
sia figli di fratelli e sorelle (attunlinante 
L. 8) L. 20. 

Art. 113. Quelle che seguono fra al­
tri parenti e eoliaterali fino al ilt'cimo 
grado inclusivo (attualmeule L. 9) L. 25 

Art. 114. La trasmissioni della ateasa 
natura fra i parenti oltre il decimo 
grado, 0 tra gli affini, o tra i parenti 
(attualmente L, 10) lire 30. » 

Art. 2. Le tasse cosi aumentate non 
vanno soggette ai duo dnoimi di abe 
nell'art. 168 della citata leggo 13 set­
tembre 1874, né al terzo daoiino sta­
bilito dalla logge l'-i luì?lio 1883. 

CALEIDOSCOPIO 
Il lotto. 
Le probabilità delle vincite. 
Nei novanta numeri, cinque dei quali 

ogni settimana vengano estratti, vi sono 
41)05 probabilità di ambo, 117,480 pr«-
babilità di terno, 2,555,190 probabiliià 
di qa.idorna: appaiando a due a duo 1 

cinque numeri in tutto le camblnationi 
possibili, si hanno in osai dieci 'combi­
nazioni di ambo; facendo tutte le coni-
binazioni possibili degli stessi ' numeri 
a tre a tee, sì hanno del pari dieci 
combinazioni di terno, e finalmennto 
combinando assiemo quei cinque «omeri 
a qnaUco n quattro, si hanno cinque 
combinazioni di qaaderntt. 

Ciò poato, è chiaro ohe ohi giuaca 
un solo ambo ai lotto, ha una proba­
bilità di vincere a suo favore contro 
39BB. Ohi giaoca un tarpo lift una pro­
babiliià di vìncere contro 117,469 e olii 
giacca una quaderna ha una probabilità 
a suo favore contro 2;6S5,lSU;<lhe stanno 
a favore del govecab. 

Sarebbe come dice, ohe in «i(,'orim 
vi siano SGilS palle nera e abà bianca: 
per vincere an ambo,, bisogna mettere 
la- mano entro queat^nrna, dapprima 
bone sodsB»; o tirar Inori-proprio la 
palla bianca I per vincere ud'tetno, che 
vi eieno 117,469 palle nere ed una 
bianca, e che al éstraggcl qnést'nltima, 
e per vincere una quaderna, si'eattagga 
l'unica palla bianca invece ohe una 
dello 2,655,189 palle nersl 

I perone 
Perclia ai dice timor pànico o pànico 

soltanto nel senso di ]iaarà ? 
Pane, dio greco, eira il protettoce 

degli armenti e delie pastorizie. 
II popolo credeva che Pano facesse 

delle corse hottiìrne, delle iràprovvise 
apparizioni che gittavano dovunque lo 
spavento; da ciò il nome di timor pa­
nico, 

X 
Piccola psicologia. 
E' una gcaviasima sciocchezza voler 

baciare una donna l'istante dopo che si 
6 pettinata, o l'istante prima che ella 
esca. 

É una sciocchezza gcaviasima fermare 
una donna che si avvia distrattamente 
versa una buca postale, 

È gravo, immensamente grlve, corno 
aclniichezza, Il dice a una donna 
in pubblico, qualunque sia il pubblicai 
«Signora, vi ho incontrata nella strada,.,» 
(Colui ohe aggiunge ilnome della strada, 
e poi addirittura indegno di vivere). 

X . 
I versi. 
Sono di Giovanni Prati . 

Bime antiche. 
Dai di cho'nso'iGtà da la verde v̂ allc 

Per altra compagnia' che vi 'ta Ilota, 
1' grido 0 piango a i nadi venti od allo 
[tipo deserto I e il piò va soaza meta. 

PiangoQ lo frondi por la molta' pietà; 
Plaagon l'aoqiuì o ehi m'arriva a. spallo 
Odo ì Bospk mìci lasa't, o con discreta 
Orma, sea'/a parer, cangia di calle. 

B mlBerabllmoQto i'vo corcando 
Di voi, madonus, a i boschi, ejiii alma a 1 sassi ; 
E non trovo ohe l'ombra e il dolor mio. 

K vi pwcà cosi mutato, quando 
Mi rivodreto, che con gli occhi bassi 
Non so so appena potrò dir ; .* Son lo. » 

X 
La data storica. 
27 febbraio (1489). Priuli, generale 

dei Veneziani, prtmila possesso par la 
Repubblica, doll'iaola di Cipro, 

X 
Un pansiero al giorno. 
Non disperare mai della fortuna: ciò 

oh' oasa oggi a torto ti rifiuta, te io 
concederà domani per capriccio. 

X 
La sfinge. Indovinello. 
Qual ò quolla vocale cbo, prounaciandono 

un'oitra, forma il titolo di un famoso poema. 
II raonoverbo di ieri venne sbagliato, , 

Si doveva ataraparo cosi — C L 0 — 
0 la opiegazione aarobbe stata: Lince, 

Pur finire. 
Alla scuola d'equitazione, 
il oontino Caramiilla cade da cavallo. 
17*1 amico — È la prima volta ohe 

monti a cavallo ? 
— No, è l'ultima, 

Penna e forbici 

mu mmik 
C l v l i l a l » , 36 febbraio 

Un granile Veglione 
Domani a sera (sabato) avrà luogo., 

nel nostro Teatro Ristoci l'unico V e - ' 
glioue della pceaente stagione caruova-
lesqa. 

E stato saggia consiglio il dacne uno 
solo. Megliu uno riuscito, aiCoilata, bril­
lante, che due o piit con pocA gante e 
molta freddezza, oornese ne vìdeio tanti 
negli anni decorai. 

E quiillo di domani a sera promette 



IL PEIULI 

di riesolre davvero ohio, per copia dì 
maaoliere ohe afoggeranno c|uel buon 
gusto ohe,certo non manca a Oividale, 
0 pee.il (ìouisorao di tutta la nostra 
glovenlù, ohe si propone di approfittare 
di quest'attica oooaBit)»̂  oka le sì offre 
di godere prima olie II Carnevale tiri­
le ouoia. , ' , 

L'oroìièstta cittadina diretta dall'e-
aimio tìkaaitro Stiaaaiì|, olle «ì"è faiita 
tanto, onore al vittra Minerva, sarà'al 
completo,'a snonarà coir quel brio, ohe 
la distiogué, ihallabiti beItÌBsim{ del 

•iijo repertorio.,,, , , , 
Il Teatro, sarà riaoament^ Addobbato 

ed illnminata, e nella sala saperioce vi 
sarà un ^ooetleata setvii!Ìo,4l yesiau-
ranti ohe. vanne, Rssdnto dal, signor 

, litigi Sussalig, ed è quanto dice ohe 
tatti avranno,» trovarsene contenti. 

Allegri, dunque,' e dìamool convegno 
tatti per domani a sera al Teatro Bi-
«torli ,, , . 

Vrioeaiiuo^ S6 febbraio. 
Cose murilolpali ~|eR«<laenza. 

Jori l'altro ebbimo qui Una seduta 
O'Jusigllare straordinaria, nella quale il 
iiob. OfgDarii, oompnicò.sl Ooasiglio la 
atta siaonferma a Sindaco,,dai nostro 
Oomnnp. , , , ,, , 
.1 eqasigUerì, tutti,, ebbero parole di 

conjplaoimento, .l'assessore signor Vio-
oenBo_Ellero, ,ood,ben appropriato suo 

: dir,é, affermò seàaa tema, annaserà amen-
tuo, Qhe ,i ,^^dés!mi sentimenti sono 
oomani;.»; tuttigliamministrali,qhanel 
]ofa..^ndaoo ammirane; sopratittto la 

' lealtà, lo Èelo e l'imparzialità. 
Sd è veramente cosi, la questa se­

duta furono approvate le' liste elettorali 
amministrative e oomunali, fBrot|o con­
fermate le dne.,mae8li;e di Ari e Leo-
naooo, e faroad,accordate diie gratifioa-
zioiil a due stipODdiatì del Comune. 

Venne, poi respinta una Istanza del 
, frazionisti di Ara, nhe vorrebbero 

due aale nei nuovi ediAoi soolastioi, 
addacendo ih causa il relativo numero 
legale deglj «luntii inscritti per la sóttola. 
A (jueata iatania- sarà provveduto in 
seguito, se dal Parlamento varrà aooolta 
la nuova proposta di legga, per le quale 
ogni paese, irazioiie o contrada, dovrà 
avere la sua scuola elementare, ed es-
aere provveduti^ di acqua potabile pura 
e buona. 

Yi oomonioo •l'elenco degli oblatóri 
per le feste di beneficenze dat» la sera 
del. 18 spirante mese., 

Sboelà G. lire B, Anzil G. B. 6, Mi 
coni Di 2, PaoIuzzidott.E. e.Modestini 
E a, Candotti F. 8, Bisijttl G., 8, Sbualz 
Q.^B. 5, Tarchetti L 3, Dri P. 2, Pa-
scalini G. B, 1, Bosohetti:S. 3. Toso-
lini E. 1, Capeilari V. 1.50, Jannis G. 
1.50, Orguanidott. V.5,Trenlin oav. A. 
2 bottiglie, iC a salami e lira 1, Vicario 
F. lire 1, Bortolotti A. 3, Morgante G. 
2, Quaglia P. a, IpolitoA. 2, Marti-
nuzai G; ;B,.fii, Q,. B. %. •&. H. 0,50, 
Palandri D. 1, De Agiistlnia T. 2; Gar 
nelutti dott; S< 4 bottiglie vino, Turohetti 
G. 4 bottiglie vino, Tullio G. B. 2 a-
qnavite, Bosohetti G, B, Dalla Vedova. 
V. una bottìglia opos^rva. Fratelli A. 
una sciarpa. Sorelle Ottorogo un porta 

. orologio, Anail Verouiòa un portafogli, 
Borealti «ob, G. un vaso di fiori artifi­
ciali, Piloslo nqb. Amalia viole, Vica­
rio A. pane, Vicario L. pane, Famiglia 
Berteli uiià̂  torta. Tozzi G. nna torta. 
Marangoni'pane, Oarnolutti li, nu pa­
nettone, Sbnelz Giovanna 100 arancie, 
Giuseppe 0.' lire 3. Q. B. L. 
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. fr lces l iHO; S6 febbraio 
TrioetJna che balla. 

La festa di iersera è riuscita brll-
Itutissima, pia di quantq S'aspettava 
tenuto conto dal cattivo (àmpo. 

, C'erano 1»migliori signorine dèi paese 
allegre e. vispa, ohe «T'divertivano nn 
móndo. L'orohéslrà suonò assai bene 
e va tributata lode al distinto maestro 
signor Antonio Pignoni.. 

Certamente se il tempo tosse stato 
buono, sarebbero accorse molle persone 
anche dei paesi circonvicini. 

Arresti a Biija 
Èra noto aaohs a noi ohe sino da 

tnerooleiW erario pattuì per Bujaaloisnl 
funzionari della P. S. e ieri il dott. Bal-
lìo'o, giudice istruttore del Tribunale; 
ma lo poopo preciso ci era e ci è ignoto, 

Sappiamo però che non trattasi di 
mouete false come altri narrava lerij a ol 
si assicura ohe l'operazione sia riuscita. 
Bitatli lera ra col treno della Ponte-
bina arrfvarono ft Udine cinque jiersone 
di quel paese etate,arrestate. 

A r r e s t o Ai « n b r l c c » » e . 
Quell'Armellini G. Bi di Faedia, eh; 
lalsifloó parecchie 'firme di cambiali, e 
fu causa di' un vero disastro ooonomiou 
nel suo paese, veiinè arrestato a trovasi 
nelle aoatre oaroeri. 

V u r t » di «ceci l ie « sa lntui . 
A Chtons nel 21, oorr. a Rosait Gio­
vanni venivano rubati da ignoti ladri, 
due'seoohiadi rame e tre ohiogrammi 
di salami, per l'importo di L. 32. 

Cn cat t ivo osp i te . Vmsoh Frei- ' 
dermann Felice di Lebao (Sasioaia), o-
spitato'ìa case di Meta Èurio), rubò 
a danno del medesimo nn paio di pan­
taloni del valore di oiroa h. 3, Venne 
arrestato. 

B o t t e tra « o n e r o e 8 H « -
«er»> Il Messaggero di Koma ha nella 
sua cronaca: 

Alle 6 e mezza di sera nella sua 
abitazione in via T.bnrtina n. 6 piano 
terzo, il campagnolo Giuseppe Saocaviui 
di anni 28, da Pradamano, venue a que­
stione col suocero Fausto Marini cap­
pellaio, e questo con una sedia lo feri 
alla fronte e al braccio sinistro. 

Alla Consolazione fu giudioato gua­
ribile in sei giorni. 

Nei catarri e nelle tossi i melici si 
servono utilmente delle pillole di Oa-
tramina Bertelli. 

GRQNiGA GITTAWMA 
Siik catufereniels d e l l ' a w o > 

unto 6 . B, B l l l i u . Lo svolgere 
nn argomento comune e popolare e si­
pario esporre in modo di conciliarsi 
l'attenzione di uno saetto ndltorio, in 
questo veramente consiste la maestria 
d'un oratore, ciò ohe jersera dimostrò 
ohlarameute l'egregioa vvooato Gio. Batt. 
Biltia discorrendo sulla vita e le av­
venture di Cristoforo Colombo. 

L'oratore esordiva rammentando ohe 
in oocasione dol quarto centenario della 
scoperta dell'America, e dal vecchio e 
dal nuovo mondo al preparaao grandi 
ooofi e trofei e marmi e canti, tardo 

tributo al grande Genovese, il quale 
dopo aver donato all'Europa un mondo 
dieci voUo maggioro del nostro, moriva 
portando nella tomba i ceppi coi quali 
era statò avvinto. 

Il "coaferenziere ci presenta poi Ori 
stoforò .Qolombo povero, e si compiace 
quà»t della saa miseria, peii il contrasto 
ohe ne deriva col suo alto ingegno, 
ooU'anlfflò. atto forte, co' suoi seatimenti. 

Il' tìénòveSe, prima di palesate i snoì 
disegni ad altre città, si rivolge alla sua, 
e, da questa non compreso, avrebbe ab­
bandonata la penisola se un aenlimento 
vivissimo in luì hon lo avesse ammonito 
che era italiano, e come tele ai prc 
senio ift Venezia. 

Sogusndo il conferejizlere, siamo tra­
sportati alla corto di Portogallo, a 
quella di Frnaoia, in Inghilterra, e poi 
in lapagna, dove vediamo U ^Colombo 
mendicare nn tozzo di pane, ma semr 
prs fotte e quasi ivasato da uno spi­
rito superiore. 

Lo vediamo deriso, beffeggiato, te­
nuto quasi per nn menteooato; ma per 
questo non si perde d'animo, e final­
mente gli viene in soooorso una donna, 
ohe la giustizia della storia lioorderà 
sempre oon vener.zionpilaabdla di Oa-
gtigliaj e Colombo uompie il suo viag­
gio assicurandone la riuscita, tanto 
quell'Uomo era sicuro del mondo da|lui 
divinato. 

L'oratore ha dei luoghi felioiasimi. 
Colombo ia mezzo ad un mare infinito, 
dove altro non soorgava ohe acqua e 
cielo e cielo ed acqua; e lontano lon­
tano sembrava ohe questi elementi si 
oongiungeasero e quasi sì confondessero. 

I La scoperta della terra; il ritorno 
. nella Spagna;,Colombo accusato, bistrat-
I tato, imprigionato, tutto tutto viene 11-
; lustrato colla pili pittoresca evidenza 

dall'egregio oonferenziere. 
,, Il quale posa fine oon un commovente 
, ricordo di Isabella di Castiglia, una delle 
, poche persone dell'epoca, obe abbiano 
I compreso 11 Colombo. 
! Il dotto ed eloquente oonferanztera 

venne alla fine apptauiito vivamente. 

I ' ^' 
I Aanbela'iiloao cituiiuoroinle 

e ludus tr ia l e <lol E'rliili. Ieri 
venne diramato >1 progetto • di statuto, 
della Associazione oommaroiala e Imiu-' 
striala del Friuli, che si vuole fondare 
nella nostra città e ohe avrebbe per i 
scopo ! 

] • 1. Di ooonparai delie questioni atti-, 
I nenti al commercio e all' industrie; di 
1 patriooinare i comuni interessi,,sia di­

rettamente, sia rioorreniio alla Rappre­
sentanza legale dal commercio a delle 
industrio delia Provincia, di sostenere 

I le giuste ragioni dei soci nei oonflltti 
' con le pubbliche amministrazioni, di 
1' appoggiare le.iniziative iudifiduali d'ìn­

dole commerciale o industriale; 
i 2, Di offrire ai soci- un luogo di ri-
I trovo fornito di pubblicazioni, di gior-
' nali e di telegrammi attinenti al com­

mercio, all' industria e alle borse, ed 
eveatualmente una sala per tratteni­
menti ; 

'- 8. Di aprire al pubblico nel giorni 
• di mercato Starna di oontrallazioni, 

alfine di promuovere.ed agevolare l'in­
contro delle domande ed offerta di merci, 
del denaro a dei titoli fiduciari ; 

4. DI prendere parte agli atti della 
vita pubblica in armonia col' carattere 

• della Società, specialmente quando trat-
, tisi di elezioni oomm' rciali e amtninì-

str itive. 
Giusta il progetto: 

— (.dal francese)— , 

— Siccome l'altezza vostra non ne a-
vrebba bisogno, rispose Bttssy, se non 
per isgualnare la spada contro al suo 
re, io doppiamenie le domando congedo: 
la mia spada è impegnata contro al si­
gnor d'Epernon. 

Monaorean aveva detto, al principe 
nel di precedente ohe poteva contare 
sopra Bussy: dunque, da allora in pqi 
tutto era cambiato, e questa variazione 
derivava dai biglietto ohe le Haudoln 
avea recato in chiesa I 

— Dunque, Bussy, ooatinu'ò il prin­
cipe co' denti stretti, abbandoni il tuo 
signore e padrone? 

—- Monsignorel l'uomo ohe all'indo­
mani giucca la propria vita In un duello 
accanito, s-toguinoso, mei tale, come sarà 
il nostro, ve lo garantisco, quest'uomo 
non ha pia'ohe un solo padrone, e 
quello Avrà gli ultimi miei omaggi. -

— Sai ohe per me si tratta dal trono, 
eppure mi lasci? 

— Abbastanza operai par voi, e an­
che domani assai opererò. Non mi chie­
dete di pili ohe ia mia vita. 

— Va bene, replicò truce,Francesco: 
siete libero,' andate, signor di Bussy, 

Questi, senza pigliarsi' pen.siero della 
improvvisa freddezza del duca d'Angiò, 
lo salvitò e, scesa la scala del Louvre, 
si avviò sollecito alla sua abitazione. 

-Francesco obitmò AariUy. 
— Ebbene, altezza? domandoli suo­

natore di liuto. 
— Ehi si è condannato da sé. 
— Non viene oon voi? 
— No. 
— Va al convegno del biglietto? 
— Si. 
— Sieohè è par questa aer, ? 
~ Per questa sera. 
— il signor di Monsoreau é avver­

tito? 
— Dell'appuntamento si; dell'indi­

viduo ohe trovetà non ancora. 
— Talché siete deciso a sacrificare 

il conte? 
— Sono decìso a vendicarmi, ed or­

mai temo una cosa sola, 
— E quale? 
— Che il Monaoroaur si fidi alla sua 

forza e destrezza, e Bussy gli sfugga. 
— Vostra altezza sta pur quieta. 
— Come ? 
— Bussy è assolutamente condan­

nalo ? . 
— Eh sii un uomo ohe mi tiene sotto 

tutela, ohe mi oarpisae la mia volontà 

I soci si d.fltiuguetebbero in iondS-
tori ed ordinari. 

l primi concorrono oon aimeHo lire 
100 alla fondazione della Società; 

IsociordinSri pagano nna ta#ka d'am­
missione dì lite & ed una tàesa atea-
alle di lire 2 se oìttadlal, di llré;i se 
resideati la provincia.. „, •; ' , 

Posso lO far parte della Società! 
at l proprietari, i firmatari dalle 

Ditte ooilimerciali e Industriali dalla 
Proviaoia di Udine, anche se estere, 
ina oon domicilio in quest' ultima ; • 

b) I rappresentanti delle medesime, 
aventi procura generale; 

oi I membri dei Consigli d'ammini­
strazione delle Società commerciali'e 
industriali e degli Istituti di credito, e 
l direttori, rispettivi ; 

d) 1 figli dei proprietari delle ditte, 
dì età maggiore, ed oequpati ,nel dom. 
merolo o neir industria. 

Blagsnnti cosi ì punti essenziali dei 
progetto-programma, noi auguriamo ohe 
ben presto la nuova istituzione diventi 
un fatto oompinto. Come quasi tutte le 
altre olassi sooiaSi hanno le loro asio-
oiazlonl per tutelare' i rispettivi inte­
ressi e nella oollettlvità trovare la forza 
per raggiungere l'propri ideali, cosi è 
ben naiuifale ohe in un solo fasoio ai 
stringano tutti coioro obC'hanno tanta 
parte nell'avvenire economico della na­
stra città e provinola. 

Né sarà impossibile ohe, aveado ae-
gozianti ed industeiall motivo maggiora 
di contatto gli uni cogli altri, nuovi 
oommeroi, altro industrie vengano ' a 
fiorire tra noi, e da ut: pubblico fatto 
soaturisoa nuovo vantaggio per la pub­
blica economln. 

Rotti i vecchi pregiudizi, peroni co­
loro ohe vivono nella quotidiana con­
correnza , non amavano avvicinarsi gli 
uni agli altri, 1 nostri negoisianti ool-
riatitnzione della nuova Sooibtà,avranno 
campo di meglio conoscersi intimamente, 
di stimarsi ia modo tsoiproon, e di pren­
der parte attiva nella vita pubblica 
cittadina. 

CoiuunlcaaioDl 
d e l l a Càiuortt di eou iu i crc io 

Per i possessori di oaldaie a vapore 
Il giorno 25 corrente, ebbe luogo in 
Venezia la prima riunione dei delegati-
degli utenti caldaie a vapore del Veneto, 
olio scopo di compilare lo statuto dei-
l'Assooiazioue regionale,̂ ! promossa da 
questa Camera di oom tteroio. 

Erano rappresentati gli utenti delle 
Provincie di Udine, Venezia, Padova, 
"Vicenza, Rovigo e Vei'oaa. Gli utenti • 
di Treviw, non'avevano aoeltoan pio-
prlo delegato, dichiarando di rimetterai 
a quanto sarebbe stato fatto dagli altri 
deleg<iti. Belluno non figurava, essendovi 
in quella prov noia una sola caldaia a 
vapiire'. RippresentavAuo gli utenti del 
Friuli, il presidente e il segretario di 
questa Camera. 

I delegati si costituirono in Comitato, 
eleggendo a presidente il delegato degli 
utenti di Venezia, .e disoassero le b.»8Ì 
dello statuto, che sarà compilato entro 
il me'so di marzo e sottoposto all' ap­
provazione degli utenti de'le Varie pro­
vinole nel venturo aprile, 

Bnnioa C o o p e r a t i v a » Domani 
alfe ore 10 ant. avrà luogo l'assemblea 
generale di seconda oonvocazioae, 

V s a t r o l^ociale. La prima re-
oitn dilla Compagnia Marini, avrà luogo 
la sera di domenica Q marzo p. v. colia 
Fernanda. 

e ne fa la volontà sua, ohe mi toglie 
la. mia amante e fa sua anche questa ; 
una specie di leone di cui io sono piut­
tosto guardiàao ohe il padrone... Oh 
noi Aurilly, non v'è lippelio, aon v'è 
miaerioordial • 

— Or vial come dicevo,, l'altezza vo­
stra stia quieta; se scappa al Monaoreau, 
aon isoapperà ad nn altro. 

— E chi è l'altro. 
— Monsignore, mi ordinate di nomi­

narlo? chiese Aurilly. 
— Si, te lo comando. 
— E il signor d'Epernon. 
— D'Epernon, ohe deva battersi seco? 
— Precisamente. 
— Ma raccontatemi un poco ... 
Aurilly si accingeva aapiegarai quando 

fu chiamato il duca, li re era a tavola 
e si meravigliava di non vedervi Fran­
cesco d'Angiò, 0 piuttosto CUioot aven­
dogli fatto osservare la di lui assenza, 
il re lo cercava. 

— Mi dirai tntto alla processione, 
soggiunse il principe. 

ÌS andò ooU'nsciere che lo aveva av­
visato. 

Adesso ohe noi, occupati di un gran 
personaggio non avremo comodo di se­
guire Francesco ed Aurilly per le strade 
di Parigi, riferiamo ai nostri leggitori 
ciò ch'era accaduto fra quest' ultimo e 
d' Eperuon. 

La maaina all'alba il signor d'Bper; 
non si jii esentò al palazzo d'Angiò, ei 
domandò di parlare ad Aurilly. 

T r i b u n a l e «tointlnlstrAtlvo. 
Q-iovedl la Giunta provinoiàló' ammtai-
strativa, tenne udienza {labblios* per 
l'esercizio della giurisdizidae in sede 
oonieDZioaà. , '-• ;•. • 
. Fa discussa la oausa del sigàor Ko-, 
vello, segretario del Còiuttii'e di San 
Quirino; obatro ,il.,.ComdQe ^stesso, per 
indebito lloenz'lameato. - , 

11 algaot Novello, era pàtrèolnato dal-
l'avv. L. 0. BohWvl; ' 

Il Comune, era rappresentato dal'pro­
sindaco. 
< Nella prosifiiìia Udienza' di giovedì, 

verrà'pubblicala la sentenza.'' ' 

B e n e f l c e n s a . Il Consiglio Am­
ministrativo della Banca Popî lare Fri»' 
lana, volendo dimostrare auoh« qae-
at'uono la sua gradita benevolenza agli 
orfanelli M. Tomadial, ohe aoa hanno 
chi li aostenti quanto basti, sa qualche 
mano pietosa non li Boooorra di quando 
in gmudo; si ricordò di loro nel ri­
parto del suo f ,hdo per in b^néfioenza. 

Siano rese ]'Ubbliche grazie a-quei 
generosi, e il loro beli' esemplo ; tenga 
viva la pietà verso ,ì poverotti in quanti 
amano Dio, e in quanti sentono per 
l'avvenire delta società e della Patria, 
che da tatti 1 giovanetti aspetta oggi 
trepidante la sua sorte futura, e pia ohe 
mai dai figli ,del popolo., , ,; 

La Pirexiotie. 

Hei i e t i t a JiiVantV Gì perven­
gono ogni gioruoreclamijtlBrohè il treao 
della tramvia a vapore Udine-San Da­
niele, si ferma il più delle volte allo 
scalo meroi, anziché alla Rete Adriatica, 
vàie a dire vicina al piazzale della 
stazione ferroviaria. ' '•"" 

Ci pare di esser certi che il nostro 
Municipio, nello stipulare il contratto, 
vi avrà messo la clausola ohe-i, treni 
debbono ooiidurre ed attendere i yiag-
giatori'sul itiazzale della stazione, e npn 
allo scalo meroi ; e î erciò oi rivolgiamo 
ad esso onde voglia tutelare questo 
diritto dei passeggeri cittadini. , > 

B linda tuUItai-e. Programma dei 
pezzi di-musica chi varraaao eseguiti 
domani 28 febbraio dalle ore 12.80,alle 
2 pomeridiane in piazza V. ]@., dalla 
Banda del 85° fanteria: 
1. Marcia 
2. Sinfonia < La Gazza 

dra » 
8. Valtzer , , , 
4, Duetto «(^ogUelmoTa' 

N; N . . 
la 

B; Quartetto a finale l l l 'el i 

Boasini 
•Waldteufel 
lìoasmì . 

nuovo Mosè » Rossi Ili 

Da gran tempo il gentiluomo cono­
sceva il suonatore dì liuto ; questi era 
stato inoarioato d'insegnargli u suonate-
il liuto, e più volte "maestro e discepolo 
si erano riuniti por segare il oontrab-. 
bisso 0 • pizzicare la v'olaj secondo la 
moda di tale epoci non solamente in 
Ispagna ma anche in Francia. • -

Ne veniva ohe fra loro si fosse sta­
bilita intrinseoa amicizia, mitigata dal­
l'etichetta. 

D'altronde d'Epernon, accorto Gua­
scone, praticava il metodo d'insinuazione 
oooeistente ad arrivare sino ai padroni 
per la via dei servi, e pochi segreti 
v'erano in casa del duci di che egli aoa 
fosse istrutto, 

E aggiungasi che inseguito dell'abilità 
sua diplomatica, faceva buon viso al re 
ed al duca, ondeggiando da uno all'al­
tro, nel timore di avere per nemico il 
sovrano futuro e nella brama di con­
servarsi amico il sovrano attuale. 

Quella sua visita ad Aurily aveva 
1 per Iacopo di favellare oon esso del pros­

simo suo dmllo oon Bussy, Questo gli 
1 dava non poca inquietezza; nella lunga 
j sua vita la parte più brillante del ca-
I rattere di d'Epernon non fa mal il va­

lore, e sarebbe statto d'uopo essere più 
; che valorosi; ed anzi temerari, per oi-
j montarsi a sangue freddo con Bussy; 

battersi seco era lo stesso che andare 
a morte sicura. Alcuni che tanto .ardi­
rono, misurarono col proprio corpo il 
terreno e non più si rialzarono. 

6. Polka « La Cingallegras'Da" carina. 

CoMBvrvazione d e l l a Toee. 
Sa un oratore, un attore^ dramiaatioo, 
un artista di canto, o chiunque altro 
debba far uso dei "suol organi vocali, 
vuiil conaervace la propria VQOé,'e vuol 
restiiuirla alla sua normalità;- 8B,;per 
avventura venisse quasi Istantaneamente 
abbasata ed in qualunque a.ltro modo 
alterata, faccia uaó subito delle pastiglie 
di mora del dottor Màzzotini di fi,,ma 
preparate senza zucchero, ' e '-senza 
narcotici, e aeaza quelle pessime so­
stanze in sostituzione della gomma 
aràbica ohe si trova nella maggioranza 
delle Pastigliò, oipsnle, eoo. e resterà 
sorpreso' nel flsntire' òhe la sua voce ha 
riacquistato in' poche ore la forza'è la 
chiarezza perduta, e ohe .D.OBB, „noa 
avendo dopereto questo rimedio., quanto 
sarebbe durato, o se pur sarebbe, gaa. 
rito perfattumente. Si vendono in Roma, 
presso l'inventóre 'e* f&biiioatore nel 
proprio stabilimento chimico . farma-

Allè prima paròla dótte da d'Eper­
non ad Aurilly sovra- il soggetto' che 
l'oooupava, questi ohe eonòsceva l'odio 
occulto del suo, signore foontro. a Bussy 
lo secondò moltissimo, ,lo.-compianse, e 
gli Hniiunziò come da ùria sijltiroana • 
Buasy'tirav'a di scherma ogni mattina 
con un suonatore ai tromba delle guar­
die, la- più perfida lama, ohe mai ai 
fosse iuooiitriità nella capitale, una spe­
cie di artista per lo ?to,ooate,,ohe,yiag.' 
glatòre e filosofo, avea rubato agli Ita­
liani il loro metodo prudente e lesto, 
agli'Spagnuoll le finte accorte e bril­
lanti, ai Tedeschi la durezza del pugno 
e la logie;» nelle risposte, e' finalmente 
ai selvaggi Polacchi, chu in allora ap-
pellavansi Sàrmati, le volte, i balzi, e 
le distese subitanee e le strette a corpo 
a corpo. 

A d'Epernon, durante quella langa 
enumerazione di probabilità contrarie, 
si mise in corpo tale una paura che 
tremava tutto. 

~ Ahi sono bell'o.mortol disse mezzo 
ridendij e mezzo tremando. 

Indi soggiunse: 
— Ma è un assurdo l'andare a bat­

tersi con un tale che indubitatamente 
oi deve ijjnmazzare; gli é come chi giuo-
casse a dadi con uno ohe. ay.aspe ,oer-
tezza di buttare ogni volta il doppiò seil 

— Conveniva pjnaare prima d'impe­
gnarvi, signor d'Epernon. .' 

Continua). 



IL FRIULI 

oeniico, via delle Quattro 3'antane, a. 
18, e pcesao tutte le priuoipali F.irma-
eie d'Italia a L. 1, la sortola. Por 
ordinazioni inferiori alle 10 aoatole 
rimettere oeiit, 70 per spese di posta. 

Duposite unico in DDINB press» lì rarmii-
cia ili G. COMESSATTl - Venezia (ar-
maein IIOTNILR. nlla Croce di Malte, far-
macia Reale '/AMPlllONI — Belluno, farmacia 
POitCEIXIM — Trieste farmacia PRGK-
UlNI, farmacia PBRONITI. 

Nelle ore antimeridiane di Jori, ces­
sava di vivere 

C u t e r i u a d o T o n l - R o B C i l l 
Aveva soli 20 anni; e con tutta la 

gagliardia della sua f;lovinozza, non potè 
vincere la malattia che lenta ed insidiosa 
venne n strapparla all'affetto della ma> 

. Are, del fratrllo, dei parenti tnttl. 
Fa buona, e tutta la sna vita fa OOD-

SBorala alla famigli», rifuggi'udo H tutte 
le altrattiviie agliallettamentidet mondo. 

.Amavit la sua oasa, viveva modesta 
in' essa, senza curarsi di quanto le si 
agitava intorno. 

Parole di conforto è vano rivolgere 
ora nei sommo del dolore, a chi perdette 
la figlie, la sorella, la moglie; solo eap-
piauo ohe non sono soli a piangere sa 
questa fine immatura, ma quanti oonob-
nero te doli di cuore e di mente ohe 
adornavano la poveia defunta. 

Sia pace all'anima sua. . C. 

Udine che balla 
SooielA Unione. Quota sera avr& luogo 

nello salo di questa Sooietit l'ultimo 
ballo. 

Teatro Minerva. Lunedi 29 ootr. avrà 
luogo in questo Teatro una grande ca­
valchina, oioè la festa dei flori, con il 
palooacenico ridotto a giardino. 

Teatro Nazionale. Domani, liomenica 
ultima di oarnovale, avrit luogo in que­
sto teatro un .grande veglione raasohe. 
rato. 

Sala Ceoohini. Domani sera alle ore 
7 avrà luogo in questa sala un grande 
veglione mascherato. 

L'ingresso è fissato in cent. bO per 
gli uomini e cent. 25 per io donne con 
0 senza maschera. 

Sala del Pomo d'oro. Anche in que­
sta sala domani si baileril. 

Ossei'vazionI meteorologiche 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 

20 - 3 - 9 1 jote 9 a. ora 3 p. oro 9 p. gior. 27 

Bar, riii. a 10 | 
Aitom. 11S.I0' 
]iv, dal mare 7u5,8 7B5.0 766.1 75ÌI.3 

KJmiùo rolat. 
ntsta di a' ilo 

vo • 78 m 57 KJmiùo rolat. 
ntsta di a' ilo pìov. piov. piov. oop. 
Acqua cad. to. (1.4 7.S 5.4 1.6 
^(dìreziuna E E E • NE 
>(vel . Kiloifl. la lì H 6 
f e n n . OQntii^. 4.1 S.3 4.(i 6.0 

Tompeiatara ((^j^j^^ 33 
Temporatura mioima all'aporto —1.8 

Telegrammalmeteorica dall'Uffiaio cen­
trale di Jloma, ricevuto alle ore 5 pom. 
del 26 febbraio 189S: 

Tempo probabile; 
Venti deboli 0 freschi intorno levante, 

oie',0 nuvoloso con pioggie. 

P A R U M £ N T £ N À Z I O N À L £ 
OAIIEBA SEI BSPUTATI 

Sodata ant. del S6. 

Presidenza BIANDHJIIRI. 

Dopo un piccolo iucideute fra il pre­
sidente e Imbriani, su proposta di Co. 
lombo, si stabilisce la seduta dell'8 
marzo per la discussione del progetto 
di legge Ferrari relativo alio tasse di 
successione. 

Si discote poscia la mozione Perrone 
cosi concepita: « hi Camera dulibera 
di nominare una commissione per vi iere 
se è possifaila portare nell'ordinamento 
militare inodificazioni, le quali, senza 
menomare la potenza dell'eaercito, pcir-
tiiio notevoli oonomie sul bilano 0 della 
guerra e ioaliz/.ino quei perfezionamenti 
che furono adottati uogli altri eserciti. • 

Perrone rileva l'opportauità di dimi­
nuire le unità tattiche. 

Parlando della spesa, dice ohe l'esi^r-. 
cito in tempo di pace costa L, 6.8'i 
por abitante, più di quanto si spenda 
in Austria; si potrebbe fare economia 
di circa l o iniliooi. Con questa eco­
nomia occorre provvedere alla costru­
zione del nuovo fucila e a probabili 
mutamenti nell'artiglii-ria. 

Dichiarasi contrario al sistema regio­
nale e attende le diohiaraaioni del mi-
uietro. 

Lucifero confuta lo idee espresse da 
Perrone. 

Imbriani consente in molti punti con 
i'orrone. Deplora vivamente che ii mi­

nistro voglia alla ohetiohella truafor-
mare la mobilitazione da nazionale in 
regionale, 

indica parecchie modiflcAZ'oni da ior 
trodurai nell'ordinamento militare par 
rendere valida e pronta ta difesa, ed 
a^giun<te ohe in caso di guerra* con­
venga far motto asseguamento sui vo-
lont'<ri. 

Pelloux dichiara che non accetta la 
mozione Perrone, peroh6 non crede pos­
sibile l'economia di IS milioni anche 
par il modo proposto. Non consente 
nella riduzione dei oorpi d'aaeroito. 

Dimostra che il numero delle uostre 
compagnie di linea, non è, in rapporto 
colla popolazione, superiore a quello 
dell'Austria e della G-ernania. 

Ritiene che la nostra frontiera 6 anf-
fiosnleaiadte difesa. 

Ad ovviare alcuni inconvenienti ac­
cennati da Perrone, si potr& studiare 
80 couvenija gradatamente chiamare 
nuove masse. 

Fermo nel principio di ottenese una 
rapida mobilitazione ha applicato in 
qualche corpo di esercito il sistema re­
gionale, e i risultali consigliano di com­
pletare l'applicazione del sistema. 

Risponde a Lucifero consentendo con 
lui che i nostri ordinamenti militari 
devono assumeis il carattere di eseo-
ziale stabiliti, 

Osserva ad Imbriani ohe fece O'iifn-
siono tra il reclutamento e In mobilita-
ssione; ohe l'esercito 6 ben preparato 
per la difesa 0 potrà sempre prendere 
r offesa. 

Finisce pregando Perrone a ritirare 
la sua mozione. 

S'uni espone le ragioni dell'attuale 
situazione economica, in quanto si con­
nette oollu questiono degli armameutl. 

Ritiene ohe convenga procedere con 
estrema ountela nella via delle riforme 
e delle economie. Quelle fatte nei due 
ultimi bilanci rappresentano il massimo 
possibile. Kon accetta la mozione Per­
rone, che potrebbe far credere u'.teriori 
economie possibili. 

Replicano Imbriani e Perrono, >i ri­
manda a domani li seguito della discus­
sione della mozione e dopo annunziate 
nuove iuterpellanze ed i risultati degli 
scrutini segreti nelle ultime votazioni, 
si leva la seduta. 

S J I K A T O D S L BACINO 
Sedata del 26. 

Presidenza FARINI 

Si riprendo la discussione del progetto 
pfr gli infortuni sul lavoro. 

Cambray Dgny , osserva che questa 
logge abbraccia un campo troppo va-
810. Approva la assicurazione ma credo 
la sua obbligatorietà cosa assai grave. 
• Diffida dol'a soverchia ingerenza go. 
vernativa. Vorrebbe alla leggo unito 
l'olenoo delle industrie veramente peri­
colose. 

Chimirri osserva oh<) il progetto rap­
presenta una transazione e che le opi­
nioni opposte devono seguire questo 
movimenlo. 

Prega il Senato di voler accogliere 
il coiicatto dell'assicurazione obbligato­
ria. 

Auriti, relatore, conferma oho l'as-
sicnrazione obbligatoria non produrrà 
alcuna altorazione sui salari. 

Si approva l'articolo 2 e i successivi 
fino al 7 compreso. 

11 presidente rtil lettura dai nuovi ar­
ticoli 1 e 1 bis concordati tra il mini­
stro e l'ufficio centrale e vengono ap­
provati. 

LA CRISI FRANCESE 

Il tontativo Bourgeois & fallilo, e 
\ quindi Carnot chiam6 all'Eliseo il ao< 

uatora Loubet, il quale, sembra.sia riu-
,soito a comporre 1! nuovo Oabinetto. 

Froyoinet^ Ribot, Rouvior, Devello e 
Bourgeois, accettarono ufficialmente di 
conservare ! loro portafogli, Loubet as-
euroerù. l'interno. 

È probabile ohe Roche conservi il 
portafogli del oommeroio. 

Oavaignao prenderà quello dei lavori, 
6 Bordelli quello della marina. 

Si commenta l'oalraoiamo dato a Con. 
Blnns, 

mmm E DISPACCI 
DEL MATTINO 

Crisi inevitabile 

L'ufficio.sio Comunaha nollc .sue 
informazioni : « Croneralmente 
si crede intjvitabile una crisi 
rimanendo alla presidenza Ru-
dini e modificanao parzialmente 
il ministero-». 

Un voto di fiducia 
Vllalìe conferma che il Mi­

nistero provocherà quan to prima 
un voto di fiducia sopra una 
questione politica. 

Tiro a 

La situazione del Ministero . 

Ieri In seno alla Giunta del Bilanoio 
ebbe luogo una discussione vivacissima 
sul modo di stanziare le economie ri­
cavate dali'ab ilizione delle Preture. 

V'era conflitto fra il ministro Ohi-
mirrl, presente, 0 il relatore Booacci, 
il quale, interpretando la legge sulle 
Preture, sosteneva che le ecanoinie de­
vono impiegarsi nel miglioramento delle 
condizioni della, magistratura. 

Undici votarono a favore del ministro, 
e dieci contro. In seguito a questo voto 
Bonacoi si dimise da relatore, 

A Montecitorio non si parla che di 
questa votazione, in seguito alla quale 
l'opposizione si preparerebbe a dar 
battaglia al ministero sui provvedi, 
menti ferroviari. 

Oramai s'impone al minialero la mi­
naccia di una crìal imminenti*. 

In questo è concorde cosi la stampa 
d'opposizione come quella officiosa, che 
non nasconde il suo malumore per la 
situarlone sempre p.ù difficile del mi­
nistero^ 

Stamane sotto la presidenza 
del generale Lapenne .si ò riu­
nita la Commissione del Tiro 
a segno per definire la que­
stione dei campi dei tiro. 

Nazionalità a non regnicoli 
Il Ministero dell'iuterno ac­

corderà prossimamente la cit­
tadinanza a molli italiani non 
regnicoli, che in questi giorni 
la hanno domandata. 

Grave disgrazia 
Nctluno S6 — Stamane ro­

vinarono il solaio e il muro 
divisorio di una casa travol­
gendo sette braccianti, dei quali 
tre vennero estratti morti, uno 
ferito gravemente, due legger­
mente, e uno incolume. 

li tenente Anastay 
condannato a morte 

Parigi 'S6 — Stasera ò finito 
il processo contro il tenente 
Anastay uccisore della vecchia 
baronessa Dcliard a scopo di 
depredazione. 

Il verdetto dei giurati am­
mise la colpevolezza di Ana­
stay, negandogli le attenuanti. 
Quindi la Corte lo condannò 
a morte. 

Galleria crollata 
Sette operai sepolti 

Francoforte S,') — La Frank-
Jurter Zeìtung dice: « Dopo il 
passaggio del treno celere en­
tro la galleria fra Ayserlanter 
ed Alta'spirn, la galleria è crol­
lata. Si dice che sette operai 
siano rimasti sepolti ». 

COSE JD] ARTE 
« Forn del inondo » 

di Glacinlo Gallina 

Fummo i primi a dare la notizia che 
Giacinto Gallina stava.... covando que. 
nto nuovo lavoro, e ne nlibiamo anche 
detto il soggetto. 

Siamo dunque felici di poter annun­
ciare ora, che Fora del mondo si rap-
preienleri per la prima volta lunedi 
prossimo 29 oorr. al Goldoni di Ve. 
nczia. 

Harà nn' altro trionfo pel commedio­
grafo illustre, e noi ci prepariamo oon 
animo lietissimo a registrarlo. 

iTBNEZIA 30 
da a 
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DISPACCI PARTLCOL.MII 
MILANO 27 

Rendita italiana 03.60 lora 82.60 
Napoleoni d'oro 20.60 

VIENNA 37 
Roadita austriaca (corta) 91.85 
id: id, (arg.) 94.26 
id. id. (oro) 110,80 

Londra 11.82 Nap. 0 , 3 8 -

PARIGi 27 
Chiaur •'dalla aora Ital- 3D>20 
Marchi 127/— 

BujATTi A L E S S A N D R O geremie respons 

^kimiimw oooHi 
BASEVI don, VITTORIO 

Ambulatorio tutti i giorni dalle 12 
e mezza alle 2 e mezzo pom. 

S. Maria del Giglio, Palazzo Swift, 
piano terreno — Venezia. 

D'affittare un vasto granajo 
montato uso deposito bozzoli 

Per trattative rivolgersi alla Ditta 

giudizi 
e 

consigli ragionati 
Kì riiCCOiHRiiilnbllw t'nquisto dei 

biglietti della Girando 

Lotteria Nazionale di Palermo 
P o r c h e corno risalta dal piano' della 

estrazione è faollisaimo oonsegatre 
vincite coli'asali. 

X! i a v l i i l n l i l l o ohiusquo possiede 
biglietti della Grande ' ' 

Lotteria Nazionale diPalmo 
P o r c h e ohi ne possieda rttiche^dopo 

aver conseguiti premi nella "p'rima 
estrazione continua a condftrrii:^ oon 
eguale poasibilitii alle estràzio|f suo-

• cessìve, • ';*?.' 

K b i n s l m e v o l ò chi non fa aq^iiisto 
di biglietti della Girando -

Lotteria Nazionale di Pklerî o 
P c r r h ù ohi ne trascura l'aquisto tuba 

a sé stesso la possibilità d'arricchire 
da un momento all'altro. ' y.-f 

P n r t u l i m o t i v i . .^ 

É bene r i c o r d a r e ; ••••: ^ 

1. Che presso la Banaa' Fratelli Gasa-
reto di Francesco, e presso i prinoì-
pali Banchieri, a Cambio-val'iite: del 
Regno sono ancora in vendita.'gìi ai­
timi biglietti da S • I O - ,Ml<Bt m i » 
m e r i del ooBto dì K - Ì O « - l O O 
l i n i oadauno. 

2. Che i biglietti a centinaia complete 
hanno una vincita garantita p con­
corrono ad altre da LIRE 

200,000-100,000-'10,000 
5000-1000-750-500 

300 - 150 e 100 al niinirao 
3. Che i biglietti da u n a . l i r a sono 
ricercatissimi a l i r e 1 . 5 0 cadauno, 

AVVISO AGUAGRIGOLTOHI 
Vendita concime 

prodotto dai cavuDi delEeggji-. 
mento Cavalleria Lucca 16°, in 
Udine. 

Coni'iiue da caricarsi ili 
quartiere a lire O.CO al quin­
tale. 

Couciinc da caricarsi al De­
posito deli' Impresa a lireO.9'© 
al quintale, 
, Caricato in Vagone Stazione 
Udine a lire ©.8© al quintale. 

Per quantità maggiori di 500 
quintali prezzo da convenirsi. 

Dirigersi al fornitore del Reg­
gimento :%. C. scossati, Casa 
De Toni, in Giardino grande — 
Udine. 

^ SARTORIA PIETRO MAROHBSI Successore BARBARO * 
Cil i i te - Moroalovo Ohio, 2 - Vicino al Caffè Nuovo - Ud ine ì 

i 
Copioso e variato assortimento stoffe inglesi e na­

zionali, tutta novità, per la pro.ssiina stagiono invernale. 
Taglio elegante, lattara accuratissima, prezzi ecce­

zionali che non tcmoao concorrenza. 

MERCE PRONTA CONFEZIONATA 
Soprabili meta stagiono da L, 16 a 50 
Ulster mezza stagiona > 18 a 45 
Calzoni tutt:i lana » (i a J5 
Vestiti completi > 1« a 45 
Soprabiti foilora flonolla » 26 a 80 
Ulster con ciippi'ec'o » 2a a 55 
IÌÌSÌLT con miiiitellin) > 28 a 00 

Tra Usi fodera ilaneila da L. SO a 80 
Co'lari tutta ruota > 15 a 60 
MakfarLind p.-r uomo r 85 a 46 
Makforlnnd per riigauo > 9 a 1.4 
Vaslitini per ragazzo » 10 a 25 
Soprubiti par ragazza ' > 10 a 28 

ASSORTIMENTO IMPERWEAPILI 

l 'u iczxi V I S S I — I ' U O N I ' A 4DASÌIA 

\ 
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IL F R U Ì LI 

Le inserKioui per 11 Friuli A ri.evono eseiftsiT.amente prèsso rAmministazione del Giornale in Udine. 

;¥olete la salute ? ? Liquore, SjiQ,ipatico„ Ricjjstilaente 
Milano FKLIC» ,,ItISSiKni Milano 

Egregio Signor It lslcrl Milano 
PaàovD, 9 feiirait UOl 

Avcido 9ommini!>tr9to in paroccliie occn-
9Ì«ni ni miei infermi il di Lei Liquore FERRO 
CiliNA ppsst assicurarla d'aver sempre con­
seguite vantaggiosi r^sullniuenli. Con tutto il 
rispetto su* devotissimo 

A dott . nc-CilOTannI 
Prtf. ali Fatclegia iiriTniversitì di Ptdova, 

nevesi preferibilmente prima dei:pasti e 
nell'ora del Wermmth. 

Vtniesi iai principali Ittrmueisli, iro-
^hieri e liquoristi^ 

'GILORSA '• BiiQi'otti! Sl'iFoiuATico • QliiORIA 

Liquore -^liomatico 
Questo liquore accresco l'appetito, faoilita la 

digestiona, « rinvigorisce l'organismo. 
Si prepara, dal Farmacista SAi^WItl e si 

vende aila.Fariiuaofa:'Ales!»ì in X'dino. 

GUARIRE 
f) &T\Tr&riU!?NTIÌ' " '"*" •*ppo>'o»'<""0"'<! d'ivrebhe csser!> lo scopo di ogninm 
unl / iuaUHlBJl l I B [„i,l„|.„. ^ j j^yjjg nioltissirni sono coloro che,affetti da malattie 
segrete (Ulennirrngia in genpro] non guardano che a far scomparire al pii presto l'apparensa 
del malo chj li tormenta; ani'cbi distrnggcre per sempi'e é radicalmente la rnnua che i'ha 

prodotto; o per ciò fare atnp^rano nstringant: dannosissimi alle «a lnto praprln'od a quella dalla pral.e nnnaltnrn. Ciò.suc-
code talli i giorni a quelli che ignorai^ 1 ê iistenza delle p i l l o l e del Professore LUIGI PORTA del i'UniyersitJt di Padova, e della 
tnje j i lone n o v o d * che costa l i r e 8. 

Queste p i l la lo , che contano ormai trentadue anni di success) incontestato, por le sue continua o, perfette., guarigioni degli 
scoli si recenti chi cronici, sono, come lo attesta il valente dottor n t u a l u l di Pisa, l'unico e vero rimcdio.che unitamente. aH'acqnn 
sedativa guariscano rni l lcul inei i to dalla predette m-Iattie (Dloonorragie, catarri uretrali, o restringimenti d'orina). SPISCUD'ICAnn 
numi! liA II<lI>.1.TTt t . Ogni giorno, visita niodico-chirnrgiche dalle 1 olle S pom. Consulti anello per corrispondo za. 

che la sola Farmaci» Ottavio Galloani di Milano, con Laboratorio In Piazza SS. Pietro e ' 
lino, N. S, possiede là Te il ci e o ini>(;l*trale r ioe t ta dallo vere pillolsdol Pro­
fessore LUIGI PORTA cloll'L'niversitii di PnVi.i, ® | SI DIPPIDA 

Inviando valgila poetale di Mro <1 alla Farmacia . I n t o n i » Tonon successore al Gnl lcnnl — con Laboratorio chimico 
Via Sp'idari, N. IS, Milano — si ricevono franchi nel Rogna od_ all'osterò : Una scatola pillole del Professore L n l c l Pprta a un 
flacone di Polvern per acqua sedativa, coli'istruzione sol modo di usarne. 

RIVENDITORI: In Udine, Pabris A., Comolli F-, Filippuui-Girolami, e L. Biasioli farmacia alla Sirena; Oor ls ia , C.Zanetti 
a Penioni farmacisti; Tr i e s t e , Farmacia C. Zaneiti, (ì. Serravallo;. Xnra, Fiirmncia N. AndroVic; Trento , Giapponi Carlo,, l'riwi 
C.j Santoni.; SpalKtro, Aijinovìoj iVcnczIa, Diitner ; Vlunie , G. Prodram, Jackel F.; Milano, Stabilimento C. Erba, Via Mar-
'aaia, N. 3, e sua Succursale Galloria Vittorio Emanuele, N. 73, Cxsn A. Manzoni e Comp., Via Sala, N. 16;. n o m a Via Pietra, K. 96, 
e in tutto lo principali Farmacia del Regno. 

G L O R I A • > t̂4|iiottB ÌSTOMATICO - G iLORIA 

lfe9iWg!9faiW<gjlfl^&C-»iHO> 

N O N .ACQUISTATE 
noKivuna ac i iua per la Cesia 

«enzft aver prima esperi me n tuta 

l'Acqua di Chinina | 
preparata 

: .di|Ì.':Fralclli llìKxf - Fircuxo 
Prcferibilo alle altre siccome la più tonica, anti-

pellifiular$ ed igienica; rìgeneratrice e conservatrice 
dei CAPELLI. 

Prezzo lire t . S S |a bolllglia. 

Si vende presso l'firaolo A n n a n z l <lel g l o r 
n a i e II VUIWIiI, Vdlne , via Prefettura, 

fi?l!'j<t7ìl,gry^f;a;iT1iiiffpa^gaM*sgfi>i<ag.ìigrTiiff»^ 

lìi^a$il^ìH)ii®'Ìi^S®&à®<EIKii#iSiil^(Sli!Srà^i»3Ìi'li!ìi<^ 

mm 

Quarta eilixiom tìM'opora 

GOLPE GIOVANILI 
SPECCHIO PER LA GIOVENTÙ 

Nozioni,.«onsigli e .melode curativo 
necessari agli infoliei che «tlTrono 
dobolozxn d « s l l a s s a l i i «z -
n i tà l l , polliiixloial, pórilltn 
d i u r n o . Impotenza o)l a l t r e 
m a l a t t i e «egre te in seguito od 
ecaesii ed ahtsi sessuali. 

Trattato di 380 pagine in 10» con 
incisione, che si .spedisce con segre­
tezza dal suo autore P, 13, fijlnf(er. 
Viale Yeniaia, N. 88, Milano, contro 
vaglia postale, o francobolli, di lire 
8 (Ir»), .pi4 cotesiini 30 per racco­
mandazione. 

Acqua di Petanz 
cjin.rliO;Uica, lit ica, 

aciiìulu, 
,iSa2eosu, ai i t iepidcuiioa 

..molto supwiore .alle Vichy 

e QusshìiMer . 
Unico oonoBssionarioper tntta l'Italia 

3k. X. K A P P O - IJ«liuo - Su 

burbia Villalla, Villa Mangilll. 

SI .vende nelle Farmacie a-Drogherie. 

3 
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A N T I C A OFFEL.LERIA 

Unioo speoialista tielle lanlo rinomate Gubsne Cividalesi 

L'ecporienza fatta ed il sistema di confesione, e collur» ,doll,4 .lenitane) 
permettono al fabbricat«ro di garantirlo mangiabili e' buono per ólirê  un mese 
dalla .loro fabbrica7,ione ; purcliò il pcs« delle m'Hlcsime non sia., infoî iore al 
chllograinma, Questo dolco pc'ó va riscaldato al momento di mnng'iirlo. 

Avvirte che ogni giorno immancabilmente uria od anello piit volto cucina, 
la sudetto duiiruue, ed è perciò in r̂udo di ollrirle ĉ uasi calde a qualunque 
persona che ne face.ise richiesta. Soggiunge ciò per assirurora la sua numerosa 
clientela del fatto .suo. 

Pnriroppo a Civiilale molti si appropriano questi specialità n danno (lei 
legittimo ed unico fabbricatore il quiìe por oviiare oi;iii contnlliiziopo vendi' 
lo sudette Ciul>nne,;uinnite sempre di etichetta-avviso a stampa, consimile 
al pro.̂ ente portante là lirm<i autografa dolio stesso fabbricatore. 

Si spedisce pure franco a domicilio in tutto il Regno od a'I'estoro, verso 
il pagamento (fi L; S.50, anche in francobolì; una scatola contenente .N.- 38 
pezzi varttiti di dolci prir uso catte, calVò e latto e thè e parte da mangiarsi 
asciutti. Il tutto è di ottima qualità e di propria specialitik e si garantiscono 

1^ 

un 

buoni per molto tempo. 
^ 

GMTOI.ERIE MARGO BABOUSGO 
IN UDINE 

Libri scrivere ad un filo, formato usuale a .qua­
lunque rigatura, carta grevo satinata e copertina 
stampata C. 

Detti a due flli,con cartoncino marmorato . . . . » 
Libri scrivere ad un filo formato grande.a qua­

lunque rigatura, carta greve satinata. . '.' » 
Dotti a due fili, con cartoncino greve » 

'. 4L 

« 
«4 

èà 

llisloralore dei capelli Fratelli RIZZI —, Firenze g 
. lUf, A.;ii,')rowio LO.'^'OKKA & 

• ' • — r • m 
Questo preparato che conta già i trent'anni di vita con ^§ 

binante successo, senza ossero una tintura, ridona ai CT 
capelli 'bianchi il loro primitivo color nero, castagno e ^ 
.hioiido ;: impedisco la caduta, rinforza il bulbo, e da loro N 
la morbidezza e;ib.aUezza della gioventiì. Non lorda la ^ 
pelle D6' ja biancheria o pulisco il capo dalla forfora. — ^ 
Viene preferito daitntti .perchi:,di semplicissima ,appli- ^ 
cazione. • .• . • gE3 

,Alla bottiglia L. 8, per posta aggiungere cent. 60. ^ 
Quattro tio|tiglie franche di porto L. 10. 

ACQUA CELESTE AFRICANA 
U «lù rìAomaU Untm. in una sol» \)oUiŝ ia. 

Tinge perfettamente lerc capelli o barba senza lavarsi né prima i;ò dopo 
l'operazione. Ognuno può t ngersi da s6 impiegandovi meno di cinque minuti. 
L'applicazione e duratura 15 giorni. 

Cnft bottìgl'u in .elegante astuccio ha la durata di sci mesi e costa L. 4. 

TINTURA IN COSMETICO. — l'nico tintura solida a forma di eosmotico, 
.preferita,a quanto si trovono iu commorcio. Il CERONE AMERICAM) oltre 
che tingere al naturale i capelli e la barba, è la tintura più comoda in viag­
gio perchè' tascaliile, ed evita il pericolo di rancchisre, come avviene per 
quelle da due o tre boltigli?. 11 CEUONE AMRRICANO ù composto di mi­
dolla di bue che dà forza al ballio dei capelli e ne evita la caduta. Tinge in 
tiiondo, castagno,e nero perfetto.—.Ogni cerone,in elegante astuccio si vende 

.,y^ a L, s .ao. . ^ 
M TINTURA .FOTOGRAFICA ISTANTANEA Q 
,M Onesta premiata TINTURA, di speciale convenienza por lo .signore, poiché g g 
'SS '** '"" •''*''̂ '"> *™ la virli di tingere senza macchiare 1» pelle come la mag- p» 
ìS B"" P'"'.'' ^̂ "" ''"'Vire in tre hotliglie, a di più lascia i copili! pieghevoli » 
:'a! come prima deiroporaziono, consejvandono la loro lucidezza naturale. ' & 
'S Prezzo della scatola I,. t- Si 
'.^ „ Trovonsi vendibili presso l'Ufficio Aimunzi dol Giornale IL FRIULI, Udine, B 
; ,Q Via della Prefotdir» n, 6. Q 

••'S!IS1!III^ÌÌB110]1ÌIIIC^(ÌK§) <a!#(|«g>]]IlI]IlDIllffi§î i8[(Il» 
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PREMIATO CON PIÙ MEDAGLIE 

DfflGA E RINOMATA SPEGIALITÀ 
DEL CHIIWBCO FARMACISTA 

DE CANDIDO DOMENiCD 
VIA GRAZZANO "" U D I N E - VIA GRAZZANO 

3iWta salutare ia qualunque ora del giorno-Proferibile al Selz od al Fernet prima dei pasti e all'ora 

del Vermouth-Vendesi nei prinoipali Caffé e dai Droghieri e Liquoristi d'Italia 

D I C H I A R A Z I O N E 
Avendo spesse volte prescritto l'AMAW© W t t t l I ^ E del cbimico-iurmacista.ltloni.enieo 

D e Candido nello affezioni dello stomaco, come indigestioni ed ìnappetensia, io sono rimasto 
oltremodo contento degli effetti della suddetta specialità, da consigliarla ai miei clienti ogai 
qualvolta mi si presenta l'occasione, quale bibita salutare, piacevole, da preferirsi ad altre, 
possedendo in grado eminente proprietà terapouticlic toniche, stimolanti l'appetito. 

,In fede 
Palermo, 2 aprile 1S9L 

Prof. Dott. « . ISandlera 
Ucil lcn H i t n l e l p a l c d i P a l e r m o — Specialista per lo malattie di petto 

Udine, 189a — Tip. Marco Bardusco 


